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Il Giornale esce tutti i giorni, eccettuate lo domeniche — Direzione.ed 


Udine,.20, settembre. 


Dalle varie città 1d’ Italia ‘giungono 
quest'oggi notizie di patriottiche-com- 
memorazioni -pel grande ‘fatto che — . 
undici ini or sono — compivasi. No, 
gli italiani non dimenticheranno mai 
che colla entrata. in Roma dell'eser-+ 
cito nazionale se alla Patria la 
sua capitale ridonavasi — ad essi 
più nettamente si delineava il sacro 
dovere di render questa Patria — per 
secoli, vilipesa e schiava — prospera 
e grande; non : dimenticheranno mai 
che dalla Roma simbolo prima 
della forza, poi dell'amore — dovranno 
essi bandire il Vangelo: della civiltà 
nuova, che nella concordia delle due 
grandi leve, amore:e forza, trova la 
estrinsecazione più piena delle umane. 
virtà. L’ Italig non può essere: che 
propugnatrice dei santi principii di 
libertà, di eguaglianza fra i popoli, 
di progresso. È questa la: missione 
storica di lei nel suo .terzo risorgi- 
mento. 

Un tristissimo annuncio viene dal- 
l'America: Garfield è morto... 

Il popolo americano che lo amava 
come un padre. per la sua equità e 
giustizia 6 per l’incorruttibilità del 
suo carattere, sentirà potentemente 
certo la perdita di lu:; tanto. più che 
il vice-presidente Arthur — chiamato 
per forza di legge a succedergli — 
a quella incorruttibilità pare non abbia 
ad inspirarsi, essendo ‘egli candidato 
di quel partito d’affaristi e mestieranti 
politici che considerano: il «Governo 
non altro che il grande datore di 
pubblici impieghi: — l’erario una. cassa 
inesauribile a cui ogni cittadino ba 
diritto di attingere. Noi, per quanto 
apparecchiati alla, tristissima notizia, 


È non possiamo tuttavolta far a meno 


di ripetere l’ indignazione nostra di 
nanzi ad un'Assassinio — inescusa- 
bile, indegno sempre, ma più assai 
in un paese libero e civile come è 
l'America. 

È curioso che, quando i dispacci 
particolari atta Trrester Zeilnng an- 
nuuziavano essere ‘ntenzione dei fran: 
cesi di occupare Tunisi, l'Agenzia 
Stefani non ne fece nemmeno cenno; 
meutre oggi s’affretta a farci sapere 
che Bartlielemy spedì a Lequeux le 
istruzioni per assicurare il Bey « che 
«la Francia non fu. giammai inten- 
« zionata di cambiare l'ordine di cose 
«in Tunisia (!) nè d'inalzare Tajeb bey 
«al potere. Lequeux recoss: dal Bey 
«ed assicurollo dell’ amicizia della 
« Francia (!) affermando che i! trat- 
« tato 12 maggio non mise Tunisi 
« nelle mani della Francia (!1) Il Bey 
— soggiunge il telegramma della 
Stefani — « mostrossi soddisfatto ». 
Di facile contentatura questo caro Bey! 

Ma forse, le assicurazioni del Bar- 
thelemy non sono così spontanee, 
bensì frutto delle proteste beilicali. 
La Francia non vuol certo dar nuova 
esca al fuoco che, oramai per tutti i 
suoi possedimenti africani divampa, e 
ad estinguere il quale, come dice il 
nostro corrispondente, si dovranno 
mandare in Africa molte e molte mi- 
ghiaia di soldati ancora. 


(Nostre corrispondenze) 


Fioma, 10 settembre. 


Domani è giorno di festa nazionale, 
e gli onorevoli che siedono in Cam- 
pidoglio preparansi a celebrarla con 
atti pairiotici, cioò con ‘una; visita al 
Pantheon che serba la tomba del pri» - 
mo Re d’Italia, e con una visita a 
Porta Pia. Tutte le Associazioni sono 
invitate ad unirsi ai Rappresentanti 
del Municipio, dunque sarà una di- 
mostrazione calma e dignitosa, quale 
si addice alla solenne commemora- 
zione di un fatto che compì l'unifica- 
zione della Patria. 

So che il Ministero ha. provveduto 
pel mantenimento dell'ordine pubblico; 
ma sperasi che non si avrà.uopo al- 
cuno questa volta di reprimere, qua- 


scarttano. 

È zioni, as Do A 

‘ paganidito ‘note 

pato, Por uns sola 

volta in IV? pagina 

‘doti, "10 ‘alla Sineh 

' Por più volte si furà 
un abbuono. Articoli . 

comunicati iti fll*pa= 
grioa cant, I5 lu lives. - 
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vrebbero convincersi dell’inopportu- 
nità di nuovi scandali, e tanto pù che 
il Comitato del pellegrinaggio cleri- 
cale italiano ha usato prudenza; ed 
emise un contro-ordine che rimanda 
all’ottobre la strombazzata visita alla 
tomba dell’ultimo Papa-Re. | ) 

A questi giorni i Consigli «de Mi- 
nistri farono assai frequenti; ma nulla 
potrei dirvi circa concrete ‘delibera- 
zioni del. Governo. Sono molte ‘e di- 
scordi le voci che corrono; ma a 
riferirvele tutte ci vorrebbe altro! E 
(poi con quel frutto, dacchè a politica 
estera presenta tante incertezze, € 
circa la politica interna nulla si mu- 
terà sino alla riapertura del Parla- 
mento in novembre? 

Credo che presto qualche membro 
del Gabinetto lascierà Roma dinuovo, 6 
che lo stesso Depretis ritornerà per al- 
‘cuni giorni a Stradella. Già.è inutile 
resistere alle consuetudini; ed ogni 
anno accade lo stesso. Però vi ripeto 
che nei variì Ministeri si lavora ala- 
cremente, e che preparasi materia 
per la sessione legislativa. 2 

Questa sera venne distribuito il 
bilancio dell'entraia, e per gli altri 
che mancano, si fece premura ai Re- 
latori, affinchè al più presto : sieno 
presentati. Dunque sino da novembre 
se ne principierà l'esame, perchè nun 
credo che vogliasi intorb:dare le pri- 
me sedute della Camera con la que- 
stione politica a proposito dello seru- 
tinio di lista. Questa Legge dovrebbe 
essere discussa, dopo conosciute le 
deliberazioni del Senato sulla riforma 
elettorale. 

A giorni verrà quì il Senatore Lam- 
pertico che ha ormai dato termine 
al delicato lavoro affidatogli dalla 
Commissione. È uomo che sa fare le 


cose appuntino, e che gode molta | 


riputazione tra i Colleghi, sebbene sia 
uno de’ più giovani; e siccome ri- 
guardo all'abolizione della tassa sulla 
macina, dimostrò di avere idee libe 
rali, così sperasi che nemmanco sulla 
riforma in discorso vorrà ostentare 
principj intransigenti. Eppoi non sa- 
rebbe consentanen alla assennatezza 
e serenità del Senato mettere intoppi 
alla riforma 0 vinviarla alle calende 
greche. Vi ridico quanto serissi più 
volte, cioè che ormai pel bene d'Italia 





urge condurre a termine la riforma 
elettorale, se non per altro, per dare 
occasione al paese di pronunciarsi, 
per avere.una Camera nuova. L’edu- 
cazione poiitica, il polemizzare assi- 
duo de’ gazzettieri, l’uggia delle fa- 
zioui, l'istinto del bene, e (se man- 
cheranno altri ajuti) la famosa stella 
d’Italia contribuiranno a rifare per 
benino la Nazionale Rappresevtanza ; 
e, ciò ottenuto, ne verrà per conse- 
guenza il buon Governo. 


Parigi, 18 settembre, 


Ministero compromesso — Farre dapro espia= 
torio — Le basse vendette di Constans — 
Elezioni... poco corrette e molto .corrotte — 
Gambetta in alto, Gambetta abbasso — Il 
Papa.a Miramare! — 1. trattato 
di Berlino — Turchia non più europea, ma 
asiatico-africana — Chi fu giuocato 3--» Sin- 
tothi di politica avvenire. 


Se la situazione delle truppe: fran. - 
cesi in Tunis-a è compromessa, il Mi- 
nistro della guerrà generale Farre' 
trovasi bene imbarazzato & rimediarvi, 
perchè, per mandare altri importatti 
soccorsi in Africa, è astretto a man- 
tenere. sotto le armi la classe 1876; 
ciò che, accagiona grande disappunto. 





lora il preveriire fosse stato insuff» 
ciente. Anche i Circoli radicali: do- 


alle popolazioni rurali, cui si aveva 
ripetutamente. promesso che lo voti 


corse in proposito . erano una mano- 
vra elettorale, ed ‘ora “devonsi amen 
tire le assicurazioni date. 

Il Ministero tutto; trovasi, per ciò, 
fatto segno agli attacchi della stampa 
d’ogni colore; la 'stampa radicale si 


fa più ‘aggressiva di‘giorno in giorno, 


e per poco si ritardi la convocazione 
del Parlamento al. di ld della data 
legale del.14 ottobre, finirà per de- 
terminare l’ opinione pubblica a chie- 
dere che sia messo in istato d'accusa 
il Ministero per avere violata la co- 
stituzione facendo una, guerra senza 
domandare: alle Camere |’ autorizza- 
zione, e, quel ch’è' peggio, facendola 
male, a segno nom solo da rendere 
illusorio il trattato di pace col Bey 


di Tunisi, bensì anche da compro-. 


mettere il possesso della colonia Al- 
gerina, la quale trovasi oggidì in uno 
stato tale di fermerito' ‘insurrezionale 
da rendere indispensabile un rinforzo 
di cento mila soldati:per impedire il 
massacro delle truppe di presidio che 
non riescono nemmeno a difendersi. 

Il Ministro della guerra vedesi già 
abbandonato dal suo protettore Gam- 
betta, e sarà il primo capo espiatorio 
per iscontare gli etròri @ le colpe del 
Mioistero attuale. ; 

Anche Constans è segno agli attacchi 
della stampa radicale, clericale e rea- 
lista, e la stampa opportunista inco- 
mincia a comprendere che non ba- 
sterà a difenderlo «dell'accusa di 
bassa vendetta, per la misura che 
prese contro il Prefetto Merlin del 
dipartimento di Tolosa, il quale non 
riuscì ad rmpedire l'elezione di Du- 
pertal membro radicale, e contro cui 
il Comitato gambettiano della Via di 
Suresnes aveva spiegato .tutto il suo 
zelo ed impiegati i mezzi più inde- 
corosi nello scopo di farlo ‘cadere. 

Il sottoprefetto di Corbeil venne 
pur egli rimmosso perchè non im- 
pedì la sconfitta di Leon Renaud, l’a- 
mico di Gambetta, uno degli affaristi 
più zélanti nelle speculazioni Tonis:ne, 
ed in quella della progettata ferrovia 
del Sempione. 

È veramente da «deplorarsi che le 
ultime elezioni sieno state fatte in 
condizione così anormale che non 
abbiasi lasciato tempo ai suffragio 
universale d’illuminarsi è di fare:la 
scelta con senno e ponderazione dei 
muovi Deputati; e che la candidatura 
offiziale sia stata così sfrontatamente 
patrocinata da tutti gli agenti del 
Governo in contraddizione colle cir- 
colari del Ministero, le quali ipocri- 
tamente incalcavano ai funzionarii di 
mantenersi neutrali. 

Appena avvenuta la apertura del 
Parlamento, la. Francia sarà indignata 
allo spettacolo degli sforzi di corru- 
zione amministrativa a mezzo del 
suffragio universale, poichè î radicali 
ed i cavaleggieri di Destra hanno 
fatto. tesoro di documenti. .atti a com- 
provare che neppure sotto | Impero 
del III° Napoleone non avevasi tanto 
osato, e così sfrontatamente, per 
violentare il suffragio universale. 

Che Gambetta riesca a divenire 
Ministro, è forse probabile; ma quel 
che è certo si è, che noù potrà man- 
nersi in seggio, dacchè non perverrà, 
malgrado la sua eloquenza, a scon: 
giurare 4a procella che si -leverà 
contro di lui, imputandogii a torto; 
(od a ragione piuttosto) tutti gli er= 
rori di cui fa, se non l’autoré, certa» 
mente l’ ispiratore. ; 


Si parla quì con insistenza’ della. 
probabile partenza del ‘Papa, rioni‘ 
già per Malfa, ma per Miramare. Mi 


AI 


pare impossibile che. 


‘consigliare al S. Padre un simile atto 


RR 


«deciso a fare un tal passo, perchè | terra. Ecco i germi ‘che, durante “il: 


prossimo inverno, matureranno ‘per * 

prendere forma e sviluppo ‘nell’anno 

venturo. a 
Nullo, 


non posso persuadermi ch'egli abbia 
perduto il bene dello intelletto. Met-' 
tersi sotto il patrocinio dell’Austiia, 
è segnare un divorzio etero coll’ I- 
talia. Che. i Gesuiti abbiano potato L 


LR FESTE DI VENEZIA. 


Venezia, 19-20 settembre, 


di eterna abdicazione all’ amore del 

Popolo italiano, e ciò sotto pretesto 

o piuttosto con lo intento di rientrare 

a-Roma in un fragore dell'Armata. 
austriaca, posso appena supporlo, 

perchè io non son di quelli che cre- 

dono essere i Gesuiti sprovveduti di 

senso comune, Ma, posto anco che i 

Gesuiti l’ abbiano consigliato, non 

posso credere che il Papa abbiasi; 
lasciato convincere ad abbandonare 
Roma con Ja speranza di rientrarvi 
sorretto dalle bajonetie nemiche, per- 
chè il Papa deve sapere come il Po- 
polo italiano sia ora deciso a lasciarsi 
tracidare, anzichè permettere all’Au- 
stria di riconquistare 1’ Italia, 

Il Papa dev'essere convinio che il 
mondo non è più fatto per le, guerre 
di religione; che il Popolo italiano 
ion è più così debole quale se la fi- 
gurato i suoi nemici interni, e che 
l'Europa non permetterebbe mai al- 
l'Austria di ridivenire la padrona 
d’ Italia. Credo quindi che la voce 
sparsa sia un canard lanciato per 
vedere l’effetto che produrrebbe. Ad 
ogni modo, la fonte di cui lo tengo 
merita bene la mia confidenza; per«il 
che ho voluto parlarne, non fosse per 
altro che per esattezza di cronista. 

Corre voce eziandio che.nella Con 
ferenza di Danzica siasi . parlato del 
Trattato di Berlino, e che Bismarck 
abbia lasciato vedere alla Russia la. 
poss:bilità di annaliarlo, affinchè ri-‘ 
viva il Trattato di S. Stefario. Sarebbé 
questione di persuadere 11 Sultano ad 
uscire d’ Europa e di aiutarlo a .ri- 
conquistare l'Asia © l’Africa sopra, 
tutto, dove troverebbesi in mezzo:a. 
popoli islamiti, che facilmente si sot- 
tometterebbero al suo potere. 

Il famoso Cancelliere di ferro, se 
fece il prodigo dell’Africa del nord 
a vantaggio delia Francia; lo fece 
per lanciarla in una impresa che pre- 
vedeva impossibile a condursi a buon 
fine; ed intanto indeboliva la sua 
nemica la quale, alìa liquidazione della 
eredità del Sultano in Europa, sarebbe 
stata costretta a cedere non solo la 
Tunisia, ma forse aiichée l'Algeria. 

Fel fatto, è questa uria voce vaga 
ch'io registro con riserva del benetizio 
d'inventario, ma che potrebbe forse 
divenire realtà, perchè sarebbe 
forse un mezzo per arrivare Ad un 
accordo se non appieno raziova!e, 
almeno più conforme: al diritto delle 
genti; in quabtochè al Sultano offri: 
rebbesi un compenso iù Africa e nel 
Marocco per le provintie d’ Europa 
di nazionalità slava,’le quali aspirano 
a-riunirsi a stirpi della stessa razza 
e credenza. religiosa. 

Nel Trattato d. Berlinò chi fu di 
que giuocato ? La Francia, elò si 
chiaramente ora. Îl Belgio lo;si può. 
considerare un alleato della Germania: 
e la Francia not havuulia da sperare: 
da questa parté! L'Italia istanto tro: | 
vasi libera da Împegii; e per quai 
ne possa. avere. il. viaggio di 
Umbertbd a Berlino ed:a Vienna,jgi 
taliani sotto” nelicaso'di i ri 
quilli, chè'l' Ltaliz 


Mantengo la promessa: fattavi nella, 

‘ lettera, di ieri che vi sarà. arrivata , 
un po' tardi. s 

Ier sera, speditavi la lettera, seppi” 
che S. A. R. la Duchessa di Genova,, 
madre dell'amab.le nostra Regina par: 
tiva alle 11 per Torino. Fu accom 
pagnata alla Stazione dai Sovrani, dal 
Principe Ereditario, dal Principe A-' 
medeo e da numeroso seguito. ; 

Stamane poi, come vi ho annun- 
ciato, alle 8 circa i Sovrani edi. 
Principi partirono da Venezia, salu- 
tati alla Stazione dal Prefetto, dal , 
Sindaco, dalla Giunta, dal generale 
deputato di Cividale Marchese di Bas- 
secourt, dal Presidente del Senato 
comm. Tecchio, da varii Senatori, da 
Maurogonato, dal generale ambascia 
tore a Vienna Robilant, dal Daca di 
Teano. ° 3 

Le LL. MM. esternarono al Sindacò . 
conte: Serego il loro compiacimento 
per l’accoglienza fatta dai Veneziani, 
posero a di lui disposizione sette mila 
lire da erogarsi ai bisognosi di soe= 
corso della città di Venezia. ° 

Tanto al loro arrivo alla Stazion 
come,alla partenza. del treno,.i, Reali: 
furono salutati.dalla cittadinanza pre- 

‘ sente con replicati evviva e prolun- 
gati unanimi battimani. . { 
‘ Il .Re vestiva .abito borghese di. 
mattina, e la Regina abito da viaggio È 
color. grigio, con cappellino a larghe 
tese ; il Prineipe ereditario, come quasi 
sempre; vestiva da marinaio. ” 

L'amabile Regina, prima di partire, 
donò dei gioielli alla principessa Gio: 

, vanelli ed alla nobile gontessa Bran- 
dolin-Rota; baciò le dame di. Corte, 
ed'alla contessa Sorego esiernò la 
suà riconoscenza pel modo in' cui fu; 
sempre accolta ed. il dispiacere di 
lasciare Venezia la bella. : 

S. M. il Re conferì la commenda 
dei S$. Maurizio e Lazzaro al Sindaco ‘ 
e creò ufficiale della Corona d° Italia 
il barone Cattanei, regalando inoltra , 
diun cronometro d'oro il .Capo delle, 
Guaîdie municipali, È 

Il Sindaco più tardi pubblicò un; 
bel manifesto ove accenna alla com 
piacenza dei Sovrani per l'accoglienza; 

| avuta, e per l’ordine, ammirabile in 
veto; in cui tutte le feste: seguirò 

Lungo la giornata continuaron 
preparativi per la illuminazione d 

' trica e pel concerto. i 

A. notte, cominciata. 1 acceni 

| dei fanali a gas, seguì quella elet 

La novità di quesia luce a 

i. Piazza e Piazzetta un:numero straò 
dibario di cittadini e forestieri, Giu 
dico però non. sia riuscita. tanto 

‘La luce dei 26 candelabri (di ‘cui 


tiguale e 
iò che faceva “male. lla 
‘ Fa orederiza di. mo; 
momento, che. verrebbe. 


| messa; con al 


nazionale, e_soltanto,.si. vorrà cons 
tare il Re:circa i provvedimenti..n 
cessarii ‘a regolàre: d'accordo, là:q 
stione d'Oriente malgrado la Frani 





la. loro architettura invero stupenda, 
fanno più hell’effetto illuminate a gas 
he fion a luce elettrica. I candelabri 
gas, infatti, colle molteplici fiamme, 
‘danno. quel certo che di patetico che 
n°la luce elettrica non si ottiene. 
<."AY grandioso concerto delle cinque 
bande, cioè quelle dei reggimenti 39°, 
40°, 77°, 78° e la cittadina, poste sur 
un. palco appositamente eretto quasi 

‘ridosso delle‘nuove Procuratie, ac- 
corse numero straordinario di vene 

ani ‘e foresti. 

Cominciò ‘alle 8 e mezza colla mar- 

a Reale, che venne assai applaudita. 

‘Malgrado l'enorme folla, durante il 

ricerto, la circolazione fu assai re- 
golare mercò le provvide disposizioni 
adottate, Un solo accidente disturbò 

quanto la festa — accidente che, 

fosse stato conosciuto subito dai 

: più, sarebbe stato oggetto di risa an- 
hè di scompiglio. 

‘Fra il caffè Florian ‘ed il caffè 
‘Svizzero, verso le 9, la folla si trovò 
per.un, solo momento in disordine e 

è ‘successe Patterramento di qualche 


‘Lo ‘strepito degli oggetti caduti in 
un; momento di silenzio, spaventò le 
persone vicine che, non conscie di 
che. si trattasse, corsero via senza 
Sàper dove, di modo che il panico si 
ebtese, ed anche i più lontani fecero 
‘per faggire, emettendo parole monche 


i furti audaci, di rottura di lam- 


ade è simili. i 
Tale fatto, a dir îl vero, avrebbo 
potuto cagionare disgrazie «gravi. Se 
non, che, conosciuta da molti la causa 
ra; totnò la quiete; le signore sve- 
nùte, rinvennero; e, fatta eccezione 
Jla, rottura di uno specchio Cri- 
ophe e di qualche borseggio'— im- 
possibili ad evitarsi nelle grandi 
non si ebbe alcuna 


ò bastò perchè buona parte della 

te .se ne andasse prima delta fine, 
chi commentando ‘il ‘fatto, chi per 
paura di altro. Fatto sta che lo spet- 
tacolo perdette l’imponenza che a- 
veva. Il concerto finì acclamiatissimo 
alle ore 11 circa. 

Una' cosa voglio accennatvi, che 
non ‘piacque a niolli; e cioè che negli 
splendidissimi caffè di Piazza San 

‘’Maréo c'erano delle sedie di legno 
ordinarie a paglia comune e tavolini 
che possono far mostra nelle cucine, e 
non vicino a botteghe di tanto valore 

sur'una piazza unica al mondo. 

Capisco che, per la folla.straordina» 
ria, non è possibile spiegare un lusso 
di sedie e tavoli come nell’ interno; 
mia mobili simili saranno sempre una 
stuonatura colla ricchissima archittet- 
tura dei locali e coll’ addobbamento 

terno. 

Alle 9.15 d'oggi 20 settembre i 

pgressisti partirono per Padova. 

Dell’arrivo del principe Tommaso, 
fratello della Regina, si sentono quì 
varie dicerie, cioè che è ancora ad 
Itaca, che è partito e chi lo farebbe 

‘' ‘arrivare venerdì, e chi domenica; in 
modo che è meglio non dirne niente. 

Intanto, quello che è sicuro si è 
‘che io' parto per Udine e faccio conto 

- domani di riprendere Ja monotona 
mia vita. Ma questi bei giorni passati 
‘a Venezia saranno sempre uno dei 
più grati e poetici miei ricordi. 


* NOTIZIE ITALIANE 


consolato ‘italiano 
‘in ‘Pernambuco e UD vice consolato a San 
Paolo, coll' assegno per il prima di lire 
28,000 e per il secondo L. 16,000. 

La creazione di questi due unovi con: 


‘Sarà istituito un 


solati è resa necessaria dalla crescente 
‘ emigrazione italiana al Brasile, che da 
12,000 persone è solita în pochi anni a 
70,000, cd è dispersa in un vastissit00 
territorio, ove non possono esercitare 0- 
pera efficace i due soli offici consolari 
che'si banno era in quell’ impero. 
— L'on, Ministro del’ Tesoro chiederà 
al: Parlamento colla Legge' del bilancio di 
‘prima previsione dell entrata per il 1882 
di essere sutorizzato a continuare l’ emis- 
sione dei buoni del Tesoro secondo le 





Leggi in vigore, ed entro il limite di 300 
milioni, oltre alle anticipazioni degli isti» 
tuti di emissione. gr 

— Non avendo ancora il Parlamento 
deliberato sulla parie finanziaria dei pro- 
getto per le ferrovia ‘complementari del 
Regoo, sarà domandato dal Ministero 


delle Finanze, in .via provvisoria, ‘anche, 


per il 1882, 1° autorizzazione di‘ provve= 
dera ai lavori ferroviari, per la parte che 
stà a carico dello Stato, mediante euis- 
sione di rendita consolidata per una som- 
ma di 69 milioni di tire. È 

— Colla Legge del bilaocio il Governo 
domanderà al Parlamento che sia mante- 
nuto anche nel 1882 l'aumento: di ire 
decimi dell'imposta ‘fondiaria sui fondi 
rustici ed urbani, secondo la Legge 26 
luglio 1868, e che resti în vigore nell’anno 
prossimo la Leggo 11 agosto 1870, che 
imponeva una tassa del 10 per 100 al- 
l'imposta priacipale sui redditi della rio- 
chezza mobile. 7 ‘ 

— L’amministrazione del Fondo per 
il culto, che nel corrente anno presentava 
la deficienza di quasi tre milioni, darà in- 
vece nel 1882. una eccedenza prevista in 
lire 1,839,762,60. 

Questa notevoie differenza fra i risul- 
tati dei due esercizi è dovuta per circa 
un milione alla minore spesa effettiva, e 
per il resto alla riscossione dei capitali 
provenienti dalle affrancazioni di annualità, 
‘io esecuzione della Legge 29 gennaio 
1880. 

Il debito di quella amministrazione 
verso il tesoro delto S ato ascende ancora 
a lire {24,407,067,09. e per esso deve 
corrispondere l’ipieresse del 4 per 100. 

— Il Ministero dell'interno ha invitat 
con una circolare î Prefetti, i Consiglieri 
delegati e i sotto-Preferti a dare notizia 
all’ utorità centrale del luogo ove si re- 
cano, ogoi qualvolta si allontanano dalle 
loro rispettive residenze, affinchè sia più 
agevole di fare a essi le urgenti comu- 
picazioni richiesto dal buon andamento 
del servizio, 

— Fu riconosciuto dal Ministero del- 
W interno il bisogno di aumentare il per- 
sonale degli ufficiali di pubblica sicurezza, 
e specialmente dell’ ultima classe degli 
officiali di prima categoria, per aprire più 
vasto campo ai giovani forniti di buona 
coltara. 


—_ 


NOTIZIE ESTERE 


La Kolnische Zeitung scrive che i con» 


sservatori hanno fatto pratiche presso il 


governatore germanico, io seguito alle 
quali Bismarck presenterà al prossimo 
Reichstag una legge tendente a restrio- 
gero la libertà di stampa. 

— A Berlino von verrà punto istituita 
uoa nunziatura papale. Vi si era trattato, 
ma l’imperatore Guglielmo vi sì -op- 
pose. 

— A Posen i prussiani fecero due im- 
portanti arresti di gibilisti, il Mendelshoo 
6 certa Joquer. Il Mendelshon aveva fatti 
vari complotti a Thoro. 

— Un proclama del partito nazionale» 
liberale germauico dichiara di opporsi ‘uni- 
tamente agli altri liberali, al pericolo di 
una reazione clericale-conservativa. 


—————_+— 


Dalla Provincia 


Ringraziamento. 
Tricesimo, 18 settembre (citar). 


Chi nel p. p. agosto fosse entrato 
nella Chiesa parrocchiale di Tricesimo 
per ammirare il quadro rappresen- 
tante il martirio di S. Filomena, pitura 
del compianto Giuseppini, avrébbe 
veduto sopra l’altare dedicata alla 
Santa una pala coperta di un in- 
tonaco giallastro, da cui traspariva 
qualche tinta 0 qualche figura non 
ben definite. Ora tale dipinto fa re- 
stituito al primiero lustro e freschezza 
di colorito per opera del sig. Marco 
Bardusco, che con accurata pazienza 
ed inelligenza seppe levare quell’ in- 
l’intonaeo; che talmente lo deturpava, 
e così ridonare all'arte ed alla Chiesa 
di Tricesimo un capolavoro. 

Il sig. Bardusco per ? opera sua 
ebbe i ben meritati elogi di intelli- 
genti visitatori, nonchè della popola- 
zione di questa Parrocchia. Ciono - 
stante i signori fratelli nob. Pilosio, 
cui tale dipinto rammemora, persone 
e circostanze loro care, ‘il pievano ed 
i sig. fabbricieri della Chiesa di Tri-: 
cesimo, che godono del decoro che 
ne proviene all’ altare di S. Filomena 
e quindi alla Chiesa, non possono 
fare a meno di rendere le più sentite 
grazie all’ esimio ‘artista sig. Marco 
Bardusco per l’opera con tanto' im- 
pegno eseguita © così. facilmente 
riuscita. i x 

Tanto più poi sentono il dovere di 
farlo, inquantochè il sig. Bardusco 





pel suo lavoro non volle ricom 083, 
contento ‘e soddisfatto della riuscita 
e d'aver così dato anche dopo morte 
all’ amico Giuseppini un seguo‘ di 
quella stima ed'affetto, con cui era a 


lui legato ‘in vita. (*). 


Ancora il ponte sul. Degano. 


Sappiamo che la Commissione g0- 
vernativa per istabilire le cause che 
produssero il disastro del ponte sul 
Degano — che annuociammo già es- 
sersi recata sopra luogo — ha fatto. 
ritorno fra noi dopo avere accurata- 
mente esaminato il ponte sia pel suo 


tracciato, sia pei materiali adoperati, 


sia infine pel modo con cui venne 
costruito. 

Perchè il giudizio definitivo possa 
essere più illuminato, la Commissione 
stessa ha raccolto anche saggi ma- 
teriali adoperati, da assoggettare ad 
ulteriore esame. 

La relazione della Commissione non 
essendo ancora stata fatta, non pos- 
siamo dire quali sieno i risultati di 
questi esami. 

È probabile che i carnici — do- 
vendosi costruire a nuovo anche le 
pile del ponte, sia che vi si adoperi 
calce ordinaria come s'è fatto, e 
tanto più se si volesse adoperare 
calce idraulica — insisteranno perchè 
il tracciato venga modificato ; il che 
crediamo possano ottenere, quando 
vogliano concorrere con qualche sus- 
sidio per la necessaria spesa. 

Quando i giudizi della Commissione 
saranno maturati, non mancheremo 
di tenere informati i lettori. 


I soliti ignoti. 

Il 16 corr. di notte, in Tolmezzo, 
ignoti ladri rabarono una carretta del 
valore di |. 45, in danno di Boisero 
Giuseppe. 

1 soliti furti. 

— In Fagagna, il 17 and., lo sta 
gnaiuolo F. O. rubava una forchetta 
d’ argento del valore di ]. 5, in danno 
del proprio ospite Bertini Fortunato. 
Il ladro fu arrestato e deferito al 
potere giudiziario. 

— In Chions, il 2 corr., certo M. 
G. rubò dei vestiti per il valore di 


I. 2.50 in danno. del proprio padrone 
Roman Giovanni, per cui fu arrestato. 


Il solito - incendio. 


In Sopramonte (Buja) il 18 and. si 
sviluppava un incend'o nell’abitazione 
di Barrachini G. B. di proprietà del 
di lui figlio Don Pietro, recando un 
danno complessivo di l. 3000 circa. 
La causa ritiensi accidentale. 


La solita rissa. 

In San Giovanni di Manzano, il 15 
andante, il contadino Spagnuolo Mi- 
chele riportava in rissa un colpo di 
bastone alla testa, guaribile in cinque 
giorni, dalla contadina Piani Annetta. 


I soliti arresti. 

In Raveo, il 16 aud., in seguito a 
mandato di cattura venne arrestato 
V. G. già condannato a due mesi di 
carcere per ferimento. 


CRONAGA CITTADINA 


Annunzi legali. I Supplemento 
al Foglio periodico della R. Prefettura di 
Udine, del 17 settembre (N. 76), contiene: 


(continuazione e fine). 


18. Avviso di concorso, A tutto set- 
tembre corr. è aperto il concorso al posto 
di maestra in Forni di Sotto, con l’annuo 
stipendio di lire 500 compreso il decimo. 

19. Avviso. Vincenzo Gaspardo fu Do- 
menicò ed Ettore Ragozza di Cesare (do- 
miciliati in Udine) sì costituirono in so- 
cietà commerciale in nome collettivo, sotto 
la ragione sociale Gaspardo et Ragozza, 
per cinque anni a decorrere dal 1 corr., 
senza determinazione di fondo sociale, allo 
scopo di acquistare e vendere granaglie, 
generi affini ed altro. Ambedue i soci sono 
facoltizzati a firmarsi colla firma sociale, 

26. Istanza per nomina di perito, 
slata presepiata istanza a! 
Uttine, per conto di Pittuelli-Zinutti- Mad- 
dalena fn Aotonio di Venzone, per la 
nomina di ua Perito che succeda alla 
«uma dei beni stabili in mappe di Portis 
e Caneva, di ragione di Pittuelli Albino e 
Pieiro di Venzone. 

21. Estratto di Bando. Nell’esecuzione 


© su questo argomento abbiamo già stampato 
una breve corrispondenza da Tricesimo. 


“francesco di Treppo j 
sad aumento del sesto avri:Inogo davanti 


* prossimo 


Trbuoale di- 





.dmmobiliare promossa da Benedetti Giu- 


seppe di Arras; in’ conifranio di Giusto 
Grado in seguito 


{l Tribunale civie di Udino nel giorno 29 
) alle 10 ant., 11 secondo incantò . 
per la vendita della casa situxia in Treppo 
Geando al n, 83 sub, 2. 

29, Estratto di bando, Nell'esecuzione 
immobiliare ia confronto di Cossio Teresa 
vsdova di Fadini Giusenpe residente in, 
Tarcento, ia seguito ad aumento del ssst0, 
avrì luogo davanti il Tribunale civile di 
Udine nel giorno 22 prossiwo alle 10 ant., 
il secondo incanto per la vendita fo 11m 
solo lotto degli immobili situati in Co- 
mune censuario di Tarcento. 


La questione del sussidi 
continui agli operal. Ecco i ar- 
ticoletto cho dovevamo stampare  jeri, #0 
lo spazio non ce Jo avesse impedita, 

« Che peccato — diss' fra me. sabato, 
dopo letto 1’ articolo-polem:ca del signor 
Gennaro — che peccato che an agomenta 
di tanta importanza, com'è quello pel 
quale avvenne 1’ ultima crisi alla Societa 
operaria — l'argomento cioè dei sussidi 
continui ai Soci del Mituo Soccorso — 
lo si abbia trascinato ael ridicolo 1... Poi- 
chè altro scopo non si può vedere nello 
scritto del sigoor Gennari ; il quale, forse 
attaccato o credendosi attaccato (troppo 
vivamente, per risposta s' industria di far 
ridere; quasi che il rigo in quistioni si 
gravi potesse a qualche cosa giovare, 

Il Bu nsensol.. Cosa è 11 Buonsenso, che il 
signor Gennari invuca?... Mio dio! ben a 
ragione si può dire con alcuni filosofi, il 
buon senso altro non essere che il non 
senso, massime poi se si dovesse aver ri- 
guardo all'articolo citato soltanto ; il quale 
è prova — se mai — che |’ epigramma 
del Giusti intorno a questo preteso buon 
senso è proprio vera. 

Si può condonare però al Gennari se 
è caduto în qualche assurdo: Sua grazia 
il Buonsenso, con una lunghissima elucu= 
brazione, gli rivoluzionò fa intelligenza ed 
egli venne fuori con quella asserzione che è 
un modelio di... ginao-logia : « il non ri- 
« chiedere come ìl non concedere sta alla 
« perfetta eguaglianza di valore... » 

De diana? Questa sì che è bella sco> 
perta; alla quale, per vero dire, il signor 
Gennari non giunse se non dopo... sug- 
gerimento — dirò quasi — di avventu- 
rarsi per quella via, avoto dal suo con- 
tradditore signor Pecile, Diffatti, îl Pecile, 
in precedente articolo aveva scritto : « Per 
«il fatto poi, che cosa avviene? Avvieno 
«che quelli che non hanno bisogno non 
« chiedono il sussidio, sicchè il risultato 
« è lo stesso.» Il che, spinto un po’ più 
ro li dal Gennari, portava alla conclusione 
riferita: il non richiedere vil il non con- 
cedere sianno alla perfetta eguaglianza di 
valoret 

Intanto non è vero, egregio signor Pe- 
cile, che il risultato di fatto (è ben dì 
questo, parmi, ch'ella intende) sia lo stesso; 
perchè non tutti quelli che non hanno 
bisogoo fauno a meno di chiedere il sus- 
sidio, ma taluni lo chiederanpo, altri no. 
Si sa bene, anche trascurando il fatto, 


| essere il bisogno una cosa molto relativa 


e quindi varia per ogni individuo ed anzi 
per lo stesso individuo variabile sarei per 
dira ad ogni istante; anche trascurando 
questo, siccome il sussidio continuo è un 
diritto di tutti indistintamente i soci effet» 
tivi, taluno vorrà usufruirne magori per 
volgerlo a fin di bene, per aiutare parenti 
od amici, per soccorrer Porfano o la ve- 
dova... che so îo ? magari anche per bere 
un bicchier di vino di più al giorno!1... 
È ben lui che se ne è acquistato il di- 
ritto, è ben lui dunque: che deve pensare 
all’uso di questo diritto suo. 

Perciò il risultato di fatto non è lo 
stesso, 

Ma voglio ammettere che lo stesso sia. 
E il diritto ?.,. Fra il ron richiedere ed il 
non concedere corre in diritto un abisso ; ed 
alla perspicace mente del Gennari, abbenchè 
rivoluzionata dalla lunghissima elucubra 
zione speculativa di Sua Grazia Buonsenso, 
ciò non doveva certamente sfuggire. 

Per esempio, noi conosciamo due sorta 
di comunismo; 1) comunismo del Cristo che 
suggeriva a chi ne ha di più di dare a coloro 
che patiscon l’inopia; il comunismo rivole= 
zionario attualeche suggerisco (almeno certo 
scuole comunistiche, perchè abbiamo anche 
qui la varietà),che suggerisce, dicevo, a quei 
che nulla hanno e patiscono la fame, di 
andar nelle case dei ricchi a fare prov- 
vista ‘di quanto loro fa d’uopo. Anche qui 
sl risultato di fatto è lo stesso; ma di- 
remo noi che il dare ed i) rubare « stanno 
« sila perfetta eguaglianza di valore? » Eh! 
Ehi... per il primo ne riderebbe certa- 
mente il signor Gennari... 

E così ho dovnto far io nel leggere 
che il non richiedere (il che si fa con- 
servando il proprio diritto sempre intatto) 
ed il mon concedere (1 che si fa violanilo 
i diritti altrui) stanno alla perfetta egua- 
glianza di valore. Ob, la è troppo grossa, 
la è troppo grossa, io verità... 

Nicoleto. 

Istituto Filodrammatico. Il 


quario trattenimento sociale di quest'anno 
avrà luogo venerdì 23 corr. alle ora.8. 





satro Nazionale col seguente 

programma: 2 
Carmela; storia d'amore in 4 atti di 
Lo. nido Masenco, —- DS 
Un ‘improvvisatore. follia: comica in un 
atto di: T.:Glerardo Del Testa con nuovi 


«emi da ‘improvvisare, 


I ritardi det treni ferroviari. 
Ci scrivono: 1 
Udine, 20 settembre 1881, 


Prog. signor Direttore, 


Crede Lei che tutti quanti vanno è 
vengono da Milano in questa stagione att 
tunnale, vadano 6 vengano pus«monte per di- 
vertirsi, per la Esposizione? Pur troppo 
vi sono non pochi che vanuo ‘e. vengono 


«per allari, per interessi, per bisogni di fa- 


miglia, per comparso in Tribunale e per 


- tanta altre bruttestorie per cui anche dopo 


dell’ Esposizione e dei Congressi si conser= 


vauo fn attività i treni ferroviaril, diretti, + 


misti ed omnibus. 
+ Ora mi permetta dire a Loi, perchè 
Le poi seriva qualche cusa sulla ‘Patrio, 


cole se peri viaggiatori per diletto la 


mancata coiocidenza di uno 0 più treni è 
un divertimento, è una aventura da regi- 
strarsi fra le sensazioni durante il viaggio, 
per qualche uomo’ d'affari è un dauno 
economico, oltre una noia ed un incettivo 
a dire delle giaculatorie d'ogni fatta, 
Senta un pocu. -- Si parte alle 5 ant, 
da Udine convinti e convintissimi di essere 


«a Milano poco dopo delle 8 col diretto. 


Si dà appuntamento ad un amico per le 
4 io qualche birraria, Si parte daiqui, 
l'affluenza de’ forestieri è la solita e-si 
arriva a Mestre nol momento che il treno 
diretto Mestre-Milano si mette in movi=. 
meoto. Grida, proteste, ecc, ; ma l’ impas- 
sibile, quanto garbatissimo, capo=stazione 
di Mestre, ci informa: Signori slimatissimi, 
loro hanno ragione, ma ti ‘diretto Mestre= 
Milano non ha la facoltà di attendere come 
altri treni diretti, alla sua ora deve par» 
tire, sia pure che manchi in minuto al- 
l'arrivo del treno da Udine. È 

Ed intanto.... anche sentendosi a dare 
tutta le ragioni del mando,:bisogna at- 


‘tendere 5 ore a Mestre per giungere a 


Milano dopo la mezzanotte con un treno 
ombibus eterno. E - chi ha pagato fl vi- 
glietto 8 Ben pagato | 

Ma, benedeuto Dio (ecco una giacula- 
toria Î) se succede quasi ogni giorno che 
il treno di Udine arriva a Mestre quando 
parte il diretto Mestre-Milano, perchè non 
si fa che il treno di Udine parta alle 4 12 
ant, o così rendere possibile la coinci-. 
denza? 

Nè senta un altra, Anche Lei ha in 
formato i mortali Lettori della Patria che 
fo ativato no treno diretto. che parte alle 
11.28 p. da Milano, e in coincidenza con 
quello di Mestre-Udine-Pontebba, per cui 
si arriva a Udine alle 7. mezza la mat- 
tina, Ob: ta bella notizia E anche l'orario 
uffictale che si vende ripete Ja stessa can- 
zonatura, anche il bigliettaio di Milano 
canzona allegramente vendendo i viglietti 
pel treno diretto Milano-Udine 6 col suo 
relativo: per cento in più dei viglietti or- 
dinari! E, benedette le  giaculatorie, ecco 


‘che io ho un affare urzente per le novo di 


ier l’altro (domenica) qui in Udine, vado 


- alla Stazione di Milano, prendo il viglietiv 


diretto col quale arrivo... alte 11 ant. di 
domenica. 

Ko, e con me tanti altri signori « signore, 
siamo in obbligo di ringraziare jl cortese 
conduttore dell’omnibus Venezia- Udine il 
quale attese in Mestre l’arrivo del irenoi 
diretto da Milano per poter condurci a 
Udine alle 11 antim. givagendo ancor esso 
in ritardo. Se esso conduttore fosse stato 
meno cortese, noi avremmo dovuto giun» 
gere a Udine col treno delle 2 3/4 pom. 

E, per Dio, (mi è scappata un? altra. 
giaculatoria) il ireno che proveniva da 
Milano a Mestre e che si chiamava diretta ; 
era partito in. ritardo, ma lungo la via 
non aveva affluenza dei forestieri, 6 non 
si sa ancora intendere perchè si sia fer- 
mato p. e, a Rovato ove non si aveva 
coincidenza di treni; non si sa perchè la 
sua veloci‘à, tranne «sul tronco Padova» 
Mestre, icsse; sempre coinore di quella dei 
treni omnibus, 

Ma intanto io ho pagato il diretto! lo 
non so se ‘mi sia contenuto abbastanza 
serio con. questo mio scritto l’accerto però 
che sono serii i danni è gli inconvenienti 
dì questo bruttissimo servizio, 

UA 


All Ufficio tecnico munici= 
pale. raccomandiamo vivamente il riatto 
del ciottolato al ponte .Aquileja. C'è una 
specie di abbassamento, quasi una buca, 
che potrebbe doventare pericolosa ai vei= 
coli transeunti, o, se non altro, produrre 
una forte scossa in chi sta sui veicoli. 
Quando si può con poco evitare ugni.pos» 
sibile malanno, lo si deve fare, E noi 
rsccomandiamo questo riatto al zelante 
ingegaere capo dottor Pupatti. Anzi spe- 
riamo che basti il presente accenno, 'e'che 
fio sar più wopo di tornare sull’argo» 
mento, sia “ 

La Società del sarti inno do, 
menica Assemblea generete per deliberarg < 
sulla rinuncia presentata da quel Presi, 
dente.--signor Rio;,.e ‘venne pregato lp... 





stesso a defistero dalla: rinuocia, Il che 
egli fece in segulio a deliberazione del- 
PAssemblea stessa, per la quale era aulo= 
rizzata la' Presidenza della Società a s0- 
spendere il sussidio ai Soci È ammalati di 
cui fosse notorio che lavorano per gua- 
dagno. 

1 nostri bettori troveranno in quarta 
pagina inserita la notifica dei prezzi fatti 
in questo Comone nella decorsa settimana, 
cioò dal 12 al 17 settembre. 


Movimento di professori. Seo- 
tiamo che il professor Ramat insegnante 
di francese nel nostro fstituto tecnico, 
venne destinato a' Girgenti, ed il prof. 
Paladini, insegnante di lettere italiane nei 
due corsi primo e secondo detlo stesso 
Istituto, a Reggio di Calabria. Che' bei 
salti l... 

Il conte Antonino di Prame 

ero va certamente lodato per l’instaa- 
cabilità con cui egli. attende agli studi 
storici. Anche nell'ultima , dispensa degli 
Aui dell'Istituto veneto di scienze, lettere 
ed arti vi è vo lavoro suo, cioè il seguito 
di un glossario geografico friulano dal VI 
al XII seco!o. î 


Parecchi Inviti per le feste di 
Pordenone furono già diramati; altri ‘wer- 
ranno distribuiti ancora, Fra gli invitati, 
sappiamo esservi il Sindaco, i Deputati 
provinciali, il Presidente dell’Accademia, 
il comandante militare delia Piazza, la 
stampa cittadina. . . 

ul deposito del nono reggi= 
mento, che verrà qui di guarnigione, è 
atteso di giorno in giorno. 


Anche a Cividale si festeggiò jeri 


Pavgiversario della entrata in Roma, Pub- 
blicheremo domani una corrispondenza da 
li, giuotaci oggi in ritardo. 

Anche ll’ orologio sulla Piazza 
Vittorio Emanuele è oggetto di restauro, 


I icont sì mettono o non sl 
mettone ? Ecco la domanda che al- 
cuoi cittadini si fanno or che la bellissima 
Piazza Vittorio Emanuele viene restaurata. 
Sarebbe un completamento necessario, 


Arresto. In Udine, il 19 corr. per 
misure di P, S. venne arrestato il caf- 
fettiere R. G. di Udine. 

Gieco. L'allra notte, in Udine, fa 
rinvenuto Moro Aatonio, cieco d'ambi gti 
occhi, e accompagnato nella caserma di 
questi agenti di P. S. A” suoi tempi egli 
era pittore e si guadagnava di che vivere; 
ora va cercando l'elemosina, perchè a lui 
son mancati gli occhi e quiodi non può 
più lavorare. 


entro Nazionale, Discreto Pub- 
blico jeri:sera oriorava la. serata d'onore 
del bravo Pasta. La produzione rappre- 
sepiatasi (La conteso di Cellant) ebbe uo 
buonissimo sncc;sso, perché fu recitata 
molto bene, ma non per sè stessa che è 
quanto d’illogito e d’inartistico si possa 
immaginare, Tutto falso in essa ; comin- 
ciando dallo spirito dell’epoca, ai perso» 
naggi e andando giù sino all'intreccio e 
allo tirate politico-sociali, quelle veemen- 
tissime che facevano, e forse a buon dritto, 
andar ib sollucchero gli ascoltatori allor- 
quando s'iniziavano i prodromi della nostra 
riscossa nazionale o si prendeva la riviu- 
cita sugli stranieri. 

Questa sera un lavoro goldoniano, s0-' 
verchiamente noto alle scene: Arlecchino 
servo di due padroni. Va seoza dire che 
Arlecchino verrà,... trasformato in... Me- 


neghino!.... 


n 


ULTIMO CORRIERE 


Contro la domanda fatta dal Consiglio 
provinciale di Marsiglia per ottenere dal 
Governo provvedimenti ‘contro l’isd@agi- 
nazione straniera in quella fiorente provin- 
cia — domanda che è diretta specialmente 
contro i lavoranti italiani — la stampa 
nostra solleva unanime riprovazione, alla 
quale noi pure ci associamo. Son cose 
che in paese libero — com’esser dovrebbe 
la Repubblica francese, — in paese che 
fu Vaptesigoano ed il propugnatore dei 
grandi principi di fratellanza fra i popoli 
6 di libertà del lavoro, paiono più mo- 
struose anomalie che frutto di una esa- 
cerbezione di animi la quale dovrebbe 
alla perfine esser cessala. 

.— La Germania pubblica UD articolo 
pieno di spavento circa |’ agitazione anti 
papale italiana 1! 


tetti 


TELEGRAMMI 


Wietrobuego, 19. Venerdì scorso 
un treno sviò sulla linea di - Varsavia 
presso Bialysbock, Parecchi vagoni ven= 
nero frantumati, altri rovesciati, Del per= 
sonale di «servizio viaggiante, due pere 
dettero la vita, e due vennero gravemente 
feriti, I passegieri rimasero illesi, 

Nimme, 19, Il podestà Giotto ha rie 








cevuto di nuovo varie lettere miratorie 
del «Club rivolazionario-» cromo. 
Londra, 19. L’Aostria-Ungheria ha 
assunto la tutela del sudditi redsschi nel- 
1 Eg:tto, 
Washingtom, 19. Garfistd è morto 
stassera, allo oro 10.50. 3 
Sfax, 19, 1 tentativi di Mohamed- 
Gellali onde pacificare gl’insorti sono rin- 
sciti infruttuosi ; essi risposero che sono 
numerosi 6 che marcieranno presto contro 
i Francesi, n i 
Credesi che i lavori della Commissione 
internazionale per le indennità dureranno 
qualche mese, rr 


ULTIMI 


Rudapest, 20. Il Pester Lloyd 
smentisce -recisamento la voce di ua 
prossimo incontro dello ezar coll’ impera- 
tore d' Austria, assicurando che in pro- 
posito noi venne fatto finora verua 
passo. 


ralo dei partito nazionale liberale ‘pro- 
dusse un’ ottima impressione. La stampa 
lo giudica favorevolmente. Il Berliner Ta- 
geblat annunzia che il principe Luitpoldo 
di Baviera si reca a Vienna in missione 
segreta. Dicesi cho tale missione stia in 
siretta relazione col recente soggiorno ia 
Monaco dell’ imperatore d’ Austria. L im- 
peratore Guglielmo, in no banchetto in 
Iizchoe, si dichiarò convinto che i collo- 
qui di Danzica contribuirono essenzial- 
mente al mantenimento della pace: eu- 
ropea, 

Colonia, 20. Telegrafano da Roma 
alla Kolnische Zedung che nei circoli go- 
verpativi italiani viene smentita Ja voce 
del viaggio del Re Umberto a Vienna. 

Ransbruck, 20. Uno spaventevole 
temporale con grandine anpervérsò ier 
sera sulla parte settentrionale della ciuà 
arrecando danni rilevanti alle caso ed ai 
giardini. 

Londra, 20. Rispondendo ad’ uno 
scritto del deputato Dikson, a favore del- 
l'immediata scarcerazione dei detenuti 
politici, Forster osservò che le condi. 
zioni dell'Irianda non giust-ficano ona 
scarcerazione generale, 

Wienna, 20. La Wiener Zeitung a0- 
nuozia avere i imperatore nominato 2 vice 
presidente della Luogorenenza di Praga 
il consigliere aulico titolare Friede de 
Friedensee. 

Brusselles, 20 È qui giunto Gam- 
betta.Dopo breve sosta ripartì per Liegi, 
d'onde si recherà in Olanda. 

Parigi, 20. Viene annacciato un 
nuovo disastro ferroviario. Nei pressi di 
Guistre sviò uo convoglio di passeggieri. 
Sono a deplorarsi parecchi feriti ed un 
morto. 

Roma, 20, Commemorazione impo- 
nenussima. Città imbandierata, Nella mat- 
tina alcune rappresentanze si recarono al 
Gianicolo a deporre delle corone sul 08- 
sario dei morti per la libertà di Roma. Il 
Sindaco distribui le medaglie ai valore 
civile, i 

Allo tre e un quarto il Sindaco 6 la 
Giunta recaronsi al Panteon per de- 
porre corone sulla tomba di Vittorio E- 
tpanuele. Folla enorme, quaranta associa. 
zioni con circa trenta bandiere, i circoli 
anticlericali, la Societ3 dei reduci, bando 
musicali, raccoltesi dapprima solla Piazza 
Barberipi. 


A Porta Pia parlò prima | Armellini, 


quiodi il Petroni che combatiò le gua- 
rentigie. Propose anche di spedire un te- 
legramma di condoglianza Washington per 
la morte di Garfield. Parlarono anche 
Parboni, Menotti, rappresentanti dei re- 
duci ed un operaio. 

Ordine perfetto. 

Padova, 20, I congressisti arrivano 
alia stazione ad ore 10.15 incontrati dal 
Sindaco Tolomei, dal reitore dell’ Univer- 
sità Morpurgo. Distoguonsi il principe di 
Tano, Negri, Massari, Nachtigal, Conti. 

Alle ore 11 si recano nell'Aula Magna 
dell’ Università. . 

Morpurgo pronunciò uo appludito di 
scorso dando il benvenuto. È 

Negri risponde ricordando la sua parto 
gloriosa nella rivoluzione del 1848, la co- 
stituzione di sua iniziativa della legione 
Universitaria, Accenna alla. memoria di 


Andres Ciutadella e di Giuseppe Barbieri. , 


Scoppiano fragorosi applausi. 

Scopresi la lapide destinata a ricordo 
del fausto avvenimento. 

La cità è imbandierata. 

Padova, 20. Splendido l'incontro 
dei congressisti, la cità è imbandierata, 
gli equipaggi delle principali famiglie an- 
darono incontro. ai cengressisti, Essi furono 
ricevuti all Università dal corpo accade» 
mico e da una -deputazione di studenti. 
Pariarono Tolomei per il Municipio, Mor- 
purgo per la Upiversità, Negri por la So- 
cietà geografica. s 

Applausi a Massari presente. cl 

Sontuoso, it buffet peperato al Munici- 
pio nelta sala della Ragione. 

Ora visilansi i monumeuli. 


parigi, 20. lersera la colonia ita- 


— liana offrì un banchetto 
' Rispogdendo ad un briodisi, Simonetli” 


ierlino, 20. Il maaifesto eletto» | 





delegati italiani." 


espresse la speranza della. pronta conchi 
sione del trattato di commercio. Mari 
cheti presiedova. 

Algeri, 20. Saussier è andato” in 


Tunisia per esaminare. la situazione g pre-.. 


scrivere le misure: militari. . 

Munisi, 20, Saiot-Hilaire spedì a 
Lequeux istruzioni onde assicusare il Bey 
che la Francia non fa giammai intenzio» 
nata di cambiare |' ordino ’ delle cose - in 
Tunisia ed inalzare Tajeb-Bei al potere. 
Lequevx recossi dal Bey e lo assicurò 
dell’ amicizia della Fraacia, affermando 
che il trattato del 12 maggio non mise 
Tunisi nelle mani della Francias, Il Bey 
si mostrò soddisfatto. 

Wiceuza, 20. La dimostrazione per 
solenmizzare |’ anniversario del 20 set- 


tembre 1870 è riuscita seria, imponente, - 


ordinatissima, Ovazioni al prefetto ; il Sio- 
daco Colleoni parlò brevemente alla popo- 
lazione dalla Loggia, 

In Piazza del Duomo pronunciarono 
splendidi discorsi Cariolato e Cavalli, ap- 
plauditissimi dall’ enorme folla. Si gridò 
viva all'Italia, al Re, a Garibaldi, a Roma, 
abbasso i paolotti, 3 

Grande entusiamo jin totta la popola» 
zione, e più che entusiasmo, fanatismo. 

Rtoma, 20. La Sassetta ufficiale pub- 
blica un decreto reale che abolisce l’azio- 
ne penale e condona le pene pei reati 
di stampa e politici soggetti a pene cor= 
rezionali; per le contravenzioni al maci- 
nato, alla caccia, pel porto d'armi, alle 
leggi forestali, sul bollo alle carte da 
gioco 8 alle privative di sale e tabacchi. 


Roma, 20. Il Popolo Romano dice 
che informazioni da Parigi assicurano che 
le trattative per le stipulazioni del trattato 
d: commercio proseguono con sollecitudine 
8 SUCCesso. 

È ierminata la discussione delle tariffe 
doganali per le importazioni italiano in 
Francia con accordo completo. Si cominciò 
a discutere ia tariffa delle importazioni 
francesi in Italia ; fra 8 giori potrà essera 
esaurita, sicchè sperasi una favorevole riu» 
scita dei negoziati. 

‘New York, 20. Credesi ja morte 
di Garfield sia stata prodotta da pertur- 
bazione nel cuore, Il Gabinetto americano 
telegrafò subito al vice-presidente Arthur 
cousigliandolo di venire immediatamente 
a Longbraach per prestare giuramento 
come presidente degli Stati Uniti, 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


Parigi, 21. Il Terips dice cle le 
tratiative commerciali anglo-francesi non 
sono soddisfacenti, causa le esigenze degli 
inglesi, Spera nullameno che Je difficoltà 
si appianeranno. 

Mitlano, 21. Sua Maestà la Regina 
ed il Principe di Napoli partono oggi alle 
2 e 20 pomeridiane per Stresa. 

New York, 20. Arthar prestò giu- 
ramento come Presidente. 

Miadrid, 20. Ieri avvenne l’apertura 
delle Cortes con discorso reale. 


GAZZETTINO COMMERCIALE 


Grani. Udice, 20 settembre. Fru- 
mento, all’ettolitro: massima 21, minima 
20. Granotorco: massima 17, minima 
1608; lupici 11.20 a 11. Furono ven- 
dute poche partite a prezzi maggrori e 
minori degli esposti; ma-però le vendite 
pri numerose riportarono i prezzi medesimi, 

Si avverte per norma che il mercato del 
martedì non è tale da dare un criterio 
attendibile per i-prezzi, giacchè in questo 
i venditori di prima mano si recano sulla 
piazza con poca merce e ciò per stadiare 
le probabilità degli altri mercati settima - 
nali, Oltre a ‘ciò, devesi ascrivere, la poca 
affluenza di ieri, al tempo, poichè sia du- 
rante la ‘notte per il grano, ed il giorno 
precedente per gl altri generi, la concor- 
renza si diminuisce della metà solo per 
esservi minaccia di pioggia. 

leri non si ebbe a verificare nessuna 
ricerca di granaglie, così che delia segala 
ne fu venduta un solo sacco. È perciò che 
non si espongono qui nemmeno i prezzi. 

M reato in massima debolissimo. » 

Foraggi. (senza dazio) Fieno dalle 
3.10 alle 3.40; è dalle 4.00, 4.50, 4.80 
alle 5.20. Paglia da letto 3.10,.3.30. Com» 
bustibili (con dazio), Legna forte 190, 
2,45, Carbone 6.60, 6.80, 7.10. 

4 due primi prezzi del fieno sono se- 
parati dagli altri perchè si, hanno 
sul mercato due qualità di fieno: quello 
proveniente dalla Bassa, che è sil meno 
Pagato, è l’aliro che viene dall’Atia e dal 
circondario: di Udice, +1 di . cui ‘prezzo è 
sempre un Lerzo maggiore del primo. 

Sete, Milano, 20. Mercato staziona 
sîa in riguardo alle domande: che : 
ferie, La troppa differenza nei. prezzi fra 
domanda ed offeria intratcia italia 

Uva, Ad Acqui si vend 


24 a 29 centesimi al chilog. ‘per partite | 


all'ingrosso. Il moscato da 22 a 30. 





A_ Milano, fa mangereccia, da 22 s 34; 


‘a Reggio Emilia, ls' ners; da 18 a 21. 


‘Prezzi fatti euî mercato di Udine 
li 20 settembre 1881 ‘ 
f'istino ufficiale) 
Frumento all'ott. 10,= 
Granoturao vecchio * 1650 - 
. nuovo « 1450 
Segala nuova . » 1485 
Fagiuoll di pianura « » — 
Lupini ” so 
Foraggi senza dazio. 
la qualità IL 450 
Fieno) 2a » alquint. » 8.50 
3a », » 3.10 


Combustibili con dazio. 


Legna forte al quini. da L. 1,900 L. 2.46 
Carbone » » 6.60» 7.10 


DISPACCI DI BORSA 


Berlino, 16 settembre. 
809.50 | Lombarda 262— 
313,50 | italiane 8950 

Parigi, 20 settembre. 
Rendita 3 6) 8180|Obbligazioni 

ida, 5000 11673|Londra ii. 
Rend, ital. 8960 | Italia Rem 
Ferr. Lomb. Inglese 89.118 

ia Itendita Turca 1682 


Venezia, 20 settembre 
Rendita pronta $1.30 per fine corr. —.— 
Londra 3 mesi 25.45 — Francese a vista 101.40 
Valute 
Pezzi da 20 franchi 


Bancanote austriache 
Fior. austr. d'arg. 


Mobiliare 
Austriache 


e 21750 » 218. 
. . 


Firenze, 20 settembre. 


20,52, — | Fer. M. (con). 470.— 
25.46 | Banea To. (n°) 910.— 
— | Cred. it,Moh. 925— 
Read. italiana 91,52 


Nap, d'oro 
Londra 
Francese 
Az, Tab. 
Banca Naz. 
_ ———_————— 
Vienna, 20 settembre. 
351,— | Nepol. d’oro 9.36.11? 
Lon:barde 159.50 | CambioParigi 46.45 
Ferr. Stato 352.50/ id, Londra 11785 
Banca nazionale 826.— | Austraca 71,35 
AR SP 


rino 
Lonara, 20 settembre. 


995/16 |Spagniolo — 26314 
118 | ‘Tundo 16718 


Mobiliare 


Taglese 
Italiano 88. 


DISPACCI PARTICOLARI 


Vienna, 21 settembre, 
Londra 11780 — Arg. —— — Nap. 9.35. — 
Milano, 21 settembre. 
Rend. italiana 91.25 — Napoleoni d’oro 20.44 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


Stazione di Udine — R. Istituto T'eanico. 


n _ —_ eZ I 

20 settembre 1881 ..:9 4 | 103p jar 9 p 

MHarometroridte è | | 

sito m, 116.00 s°* | 

vel. dot mare ma .| 751,8 meo | 7308 

Uttadità relativa 8 70 83 
to del Cielo . 

Acqua cadente 

( dire. . s 

{ vel, 0. 2 | 

Tarmometro copi. 193 i; 


sereno | sereno | sereno 
6 


sw|NE 
3 1 
i 
i81 
Pemperatura minima all'aperto 13.9 


Vento 


Tomparatura hi 


D’Agostinis G. B., yerente responsabile. 


La sottoscritta avvisa che col giorno 
15 settembre corr. il sig. Carlo Lo- 
renzi cessò di rappresentarla quale 
sostituto procuratore nella Agenzia 
principale di Udine delle Assicura» 
zioni generali in Venezia. 

Udine, 20 settembre 1881. 
La rappresentante della detta Agenzia 


LUIGIA GIRARDINI. 


AVVISO 


Avvertiamo i signori con- 
sumatori che, oltre il DE- 
POSITO BIRRA DELLA 
RINOMATA FABBRICA 
DI PUNTIGAM, abbiamo 
‘sssunto anche quello del- 
PACQUA DI CILLI. 


Si vende la suddetta birra” 


anche in bottiglia in casse 
da 12 bottiglie in su. 
Fratelli DORTA., / 


de 20.43 a 2045. 


< AVVISO... 

L'ex ‘Caffè alla Costanza attiguo 
all’Alborgo d'Italia, in piazza dei; 
grani, verrà questa sera riaperto colla ;- 
denominazione Caf? Meneghetto. Il 
sottoscritto nuovo conduttore porta | 


«ciò a conoscenza dei vecchi Avven- 


tori del suddetto caffò e di tutte quella 

persone che si compiaceranno ff: 

quentario. Fe ’ 
3 CESARE QUARGNALI. 


“Avviso d’ asta. 


Il giorno 20 settembre e successivi, 
dalle ore 9 antim. alle 4 pomeridiane 
si ‘terrà un'asta volontaria. di vini 
liquori ed oggetti che si trovano nélia, 
Bottiglieria piemontese, 

_I lotti ‘delle bottiglie si faranno & 
richiesta degli offerenti. 

L'asta avrà luogo cella bottiglieria 
stessa di Campini Oreste in Via Giu- 
seppe Mazzini (ex Redentore). 


COMUNE 


Dignano al Tagliamento: 
Avviso ? 


È aperto il concorso al posto di 
maestro di Diguano con lo stipendio 
di 1, 550 e di maestra con |. 400 pa- 
gabile in dodicesimi maturati. 

Le istanze coi documenti, franchi 
di posta, in carta legale dovranio’ 
essere dirette al sottoscritto non più 


‘ tardi del 10 ottobre p. v. La nomina 


è per un biennio. 
Dal Municipio di Dignano, 
li 10 settembre 1881, 
Il Sindaco ff. 
GIUSEPPE BISARO 
Albrizzi, Segretario. 


In Fagagna 


trovasi d' affittare un negozio 
con attrezzi e magazzini ed an- 
nessa casa composta di 10 stanze 
con due granai e due stalle e - 
tettoia. 

La suddetta casa può anche 
essere divisa in due affittanze. 
Per trattative rivolgersi al 
signor® Luigi De Simon in Fa- 
gagna. . 


Municipio di Buttrio 
Avviso di concorso. i 


A tutto 15 ottobre p. v. resta 
aperto il concorso ai seguenti 
posti : i 

1°. Maestra per la Scuola fem-* 
minile di Buttrio coll’annuo sti- 
pendio di 1, -400, LI 

II°, Maestra pella Scuola mista 
nella frazione di Camino col- 
l’ annuo emolumento di 1. 550. 

. Le aspiranti produranno le loro 
istanze a questa segretaria, do- 
cumentate a tenore di Legge. 
Buttrio, 18 settembre 1881. 
Il Siodaco 
TOMASONI 


T. Romano, Segretario, 


Luce! Luce! 


Trovasi presso il sottoscritto ultimato 
un bell’assortimento di lampadari 
a sospensione, dorati;. per 
sale. da pranzo a da. ritrovo, nonchéi.in 
quantità di lumi in sorte da sospendere e 
da appendere al muro ed anche da-tavola; 
accessori per la illuminazione, tubi,. 
pane, stoppini, petrolio, È 


‘a prezzi discretissim 


C. BURGHART | 


fabbrica a vapore acque 
gasose Udine, ri 
stazione ferroviaria. 
‘ Bottiglia dr S 
deposito perla bottiglia vuota 
cent..-15... si 


etto alla 
cent. 15, ; 


camera, 
lleci 




























Le inserzioni’ dall’Estero per il nostro Giornale, 








Parigi, 21; Rue'Saint— Mare. i: 








si ricevono;eschisivaziente' presso l'Agénce principale de' Publicità E.: E. OB 
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Dopo le adesioni delle’ celebrità mediche d’ Eu- 
. ropa niuno botrà dubitare - dell' efficacia di queste 
« PILLOLE: SPECIFICHE » contro le BLENNORRA- 
. GIE sì RECENTI che: CRONICHE - nonchè Specifiche 

per FACILITARE. LE:QRINE, necessarie negli strin- 
gimenti uretrali, catarro di vescica e nelle malattie dei 
reni (coliche nefritiche) 


«DEL, PROFESSORE 


Dott. LUIGI PORTA 


dell’ Università di Pavia 
adottate dal 1858 nelle Cliniche di Berlino (vedi Deutsche 
Klinich di Berlino, Medicin Zeitschrift di Wurtzbure — 3 
Gragno 1871, 12 Sett: 1877!° écc. — Ritenuto unico specifico 
per le sopradette malattie.e restringimenti uretrsli, combattono 
qualsiasi stadio infiammatorio. vescicale, ingorgo emorroidario, 
. ecc. — 1 nostri megici con, 4 «scatole guariscono queste ma- 
lattie nello stato acuto, abbisognandone di più per le croniche. 


— Per evitare falsificazioni S2 ID FFIDA di domandare 





sempre e tion accettare che quelle dei professore PORTA DI PA- 
VIA della farmacia OTTAVIO GALLEANI che sola ne possiede 
la. fedele ricetta. — (Vedasi. dichiarazione della Commissione 
Ufficiale di Berlino, 1 febbraio 1870). 

On. sig. Farmacista Ottavio. Galleani — Milano. . 

Vi compiego buono B. N. per altrettante Pillole prof. 
Porta, non che flacon polvere per acqua sedativa, che da ben 
7 anni esperimento nella mia pratica, sradicandone le Ble 
nnorragie sì recenti che croniche, ed in molti casi, catarri, 
e restringimenti uretrali, applicandone l’uso secondo, l’ istru- 
zione che trovasi segnata dal .prof. Porta. —. In attesa del- 
) invio, con considerazione, credetemi 

D.re Bazzini Segretario del Congresso Medico. 
Pisa 21 settembre 1878. 


- Per comodo e garanzia degli ammalati, in tutti i giorni 
dalle 9 ant. alle 2 pom. ed alla sera, vi sono distinti medici 
che visitano anche per malattie segrete, o mediante consulto. 
con corrispondenza franca. 

«La Farmacia è fotnita di tutti i Ritiedi che possono 
« occorrere in qualunque sorta di malattie, e né fa spedizione. |: 
«ad ogni richiesta, muniti, se si richiede anche di consiglio 
- « medico, contro rimessa di vaglia postale ». 
Scrivere alla Farmacia N. 24 di OTTAVIO GALLEANI, Via Meravigli 
e Laboratorio chimico Piazza Ss, Pietro e Lino.N. 2.. 
Rivenditori: in Udine, Fabris. A., Comelli-F., Minisini F., 
A. Filipuzzi, Comessatti, farmacisti; Gorizia, Farmacia Carlo 
- Zanetti, Farmacia Pontoni; Trieste, Farmacia Carlo: Zanetti, 
G. Seravallo farm.; Zara, N. Audrovie farm.; Trento, Giupponi 
+ ‘Garlo, Frizzi Carlo, Sintoni:;. Spalatro, Aljinovie; Graz, Gra- 
‘. blovita; Fiume, G. Prodram, Jackel Francesco ; Milano, ; Sta 
bilimento Carlo Erba, via Marsala n. 3, e sua Succursale Gal- 
leria Vittorio Emaniiele n..72, Casa A. Manzoni ‘e Comp. via: 
Sala 16; e Roma, Via Pietra, .96, Paganini 6. Villani, Via -Bor: 
romei N. 6, e.in tutte le principali Farmacie del Regno. 
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AGENZIA INTERNAZIONALE 





GENOVA È gg UDINE 
Via Fontane G COLAJANNI Via Aquileja 
N. 10. ’ N. 33. 


VENEZIA — G. di G. GUERRANA — VENEZIA 
(Via 22 Marzo corte del teatro n. 2286) 
Spedizioniere e Commissionavio 


DEPOSITO VINO MARSALA e ZOLFO 1. QUALITA 


INCARICATO UFFICIALE dal GOVERNO 
ARGENTINO per l EMIGRAZIONE SPON- 
TANEA. Concessione gratuita dei terreni. 
Biglietti di 1°, 2% e 3° Classe per qualsiasi destinazione 


Prezzi ridotti di passaggio di 8 Classe per l'America del'Nord. 
Centro e Pacifico, partenze tutti i giorni. 


PARTENZE 


dirette dal Porto di Genova per 


RIO JANEIRO 


Montevideo e Buenos-Ayres| 


8 Ottobre vap. Nord-America. Completo. 


6 » » ‘Rio plata <>» 
19.» » France prezzo lire 230 
22 » » UmbertoL » 200 
21 » » Savoje » 200 


“PARTENZE STRAORDINARIE: 

ed a piezzi ridottissimi 
» Per: Montevideo Buenos - Aires (Argentiria) i 
0 i 15 Ottobre nuovo Vapore , 
: AUSO N 1A° 
._Pér. imbarco, e transito di merci e | passeggeri, 
informazioni © schiarimenti dirigersi alla ‘ suddetta 
dittà odial suo incaricato sig. G. Quartaro in S. Vito 
al: Tagliamento, -— > > ie ir 
Udine 188ì. Tip. Jacob e Colmegnt 




























| via” Cortelazzis. - 
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Alla scattola: Lire 1.80 


Alle Madri 


Molte sono le madri che. impotenti ad al- 
lattare i propri. bambini cercano di scongiu- 
rare la ‘dura necessità ' di affidare il frutto 
delle proprie viscere ad estraneo petto col 
l’allimentazione artificiale; ma son poché- 
coloro.che conoscono le virtù fisiologiche della. 


FARINA 
AIGLO SWISS. CONIINED MIK 6° 


unico ed impareggiabile surrogato al latte 
materno. — 

Questa farina è preferibile a tutti gli altri 
prodotti alimentari consimili per la speciale 
qualità. del latte impiegato nel prepararla. 
< È difacile digestione, scevra di qualunque 
inconveniente ; i bimbi sani crescono robusti 
î dona i deperiti acquistano rapidamente 
e forze. 
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_&@° Vendita esclusiva presso i farmacisti TI 
. BOSERO e SANDRI 


| Dietro il Duomo ALLA FENICE RISORTA Udine 





Presso il bandajo Giovanni Perini 


dio, montata su. carro a gnattro ‘ruote 
‘e monita ‘dei: relativi attrezzi. 





‘trovasi vendibile una Pompa per incen- 


- Udine. 
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